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ALESSANDRO MONDO

«Spunti interessan-
ti», «Mancano ri-
sposte  su  temi  
concreti», «Sfor-

zo apprezzabile», «Un elenco 
di proposte sulla carta».

Il tempo di stamparlo, e 
sul testodelnuovopianoso-
ciosanitario,chedomanisa-
ràapprovatodallagiuntare-
gionale, arrivano le prime 
reazioni da parte dei partiti 
di opposizione in Consiglio, 
sindacatieOrdinidi catego-
ria.Tutte ispirateallacaute-
la, considerato che oltre  
200 pagine sono un bel pac-
chetto da leggere, ma già 
con diversi orientamenti.  
Tanto più che arrivano, le 
reazioni, da quanti nei mesi 
scorsi sono stati convocati 
per contribuire alla stesura 
del documento: per l’asses-
sore alla Sanità Federico Ri-
boldi , che intendeaccelera-
re i tempi, laversionedefini-
tiva o quasi; per le opposi-
zioni un punto di partenza. 
«E’ una base per cominciare 

quel  lavoro  di  confronto  
con le rappresentanze di  
operatori, utenti e enti loca-
li che dovrà interessare la 
quarta commissione e il
Consiglio - frenano dal Pd -. 
Il piano, se vuole essere se-
rio, deve trovare un alto li-
vello di condivisione fuori e 
dentro l'Aula,perchéattuar-
loèunlavorocoraleerichie-
de un tempo ben maggiore 
a una semplice legislatura». 
Piedidipiombo, insomma. 

Anche così, stante una let-
tura veloce, qualche valuta-

zione c’è già. «Manca un cro-
no-programma attuativo
delle azioni, una quantifica-
zione puntuale delle risorse 
e delle loro fonti, un piano 
operativo sull reclutamento 
del personale - spiegano Do-
menicoRossieDanieleValle 
-. Quale sarà il fabbisogno di 
professionistinel2035?Con 

quali strategie troveremo le 
risposte necessarie? Manca 
anche un piano straordina-
riosultemadellasalutemen-
tale,unaconsultanonbasta. 
E ancora: l’integrazione so-
cio-sanitaria è un perno del-
la sanità del futuro ma non 
basterà la figura del diretto-
resocio-sanitarionelleAsl».

Frena anche il M5s. «Sul 
testo definitivo serviranno 
accurate audizioni in Com-
missione Sanità - mettono 
le mani avanti Sarah Disa-
bato, Alberto Unia e Pa-
squale Coluccio -. I dubbi, 
in ogni caso, rimangono.  
Un esempio il tema degli 
ospedali Regina Margheri-

ta e Sant’Anna: il Consiglio 
aveva votato un atto per la-
sciare il Sant’Anna fisica-
mente nel Parco della Salu-
te e, a livello amministrati-
vo, nell’azienda Città della 
Salute, mentre oggi pare si 
voglia fare un passo indie-
tro. Condividiamo, invece, 
l’impostazione che pone al 
centro della sanità la medi-
cina territoriale».

Critica  Alice  Ravinale,
Avs: «Medicina territoriale, 
parla molto il linguaggio  
dell’edilizia e ancora poco 
quello delle risorse umane. 
Medicine di genere, poche 
didascaliche righe che paio-
noestrapolatedawikipedia. 
Mancata presa in carico de-
glianzianinonautosufficien-
ti. Tanta attesa per un piano 
delladomenicachenondiri-
me alcun nodo critico sulla 
salute di cittadini». Nallo,  
Stati Uniti d'Europa - Italia 
Viva: «Un piano, ancora ge-
nericoneicontenutie fragile 
nellesoluzioni». 

Prudente  Anaao  Asso-
med, sindacato dei medici. 
«Le novità sono interessanti 
- commenta Chiara Rivetti,
segretaria regionale -: bene

l'attenzione alla salute men-
tale, l'incremento dell'assi-
stenza domiciliare, l’armo-
nizzazionedei sistemi infor-
matici, l’ottimizzazionedel-
la rete dei pronto soccorso e 
dei punti nascita. Da capire 
lagestionedeiposti letto, so-
prattutto della rete ospeda-
liera satellitare agli Irccs . 
Vale infine la pena ricorda-
re che senza soldi e senza 
medici rimarranno tutte
proposte sullacarta».

E gli Ordini professionali? 
Quello dei Medici si riserva 
diapprofondire,primadidi-
re la sua.Anche ilpresidente 
dell’Ordine delle Professio-
ni Infermieristiche di Tori-
no, Ivan Bufalo, che però 
non lesina un primo com-
mento: «Bene la volontà di 
dare impulso alla riorganiz-
zazione del sistema, orien-
tandolo verso una sanità di 
prossimità. Idem l’impegno 
per rendere più attrattiva la 
professione infermieristica  
perlenuovegenerazioni.Re-
stadaapprofondire ilcapito-
losuinuovimodellidigover-
nodelpersonaleedeiproces-
siassistenziali».—

FRANCESCO MUNAFÒ

Dalla riapertura dello 
scorso 24 marzo, il
Centro di Permanen-
za per il Rimpatrio

in corso Brunelleschi ha ospi-
tato 196 persone in attesa di 
espulsione, di cui11 trasferite 
nel centro migranti voluto dal
governo Meloni a Gjader, in 
Albania. Sono i numeri forniti 
ieri mattina a Palazzo Civico

dalla garante dei detenuti di 
Torino Monica Cristina Gallo, 
intervenuta durante la Com-
missione Legalità e Diritti del-
le Persone Private della Liber-
tà. I rimpatriati nei Paesi di ori-
gine passati dal Cpr, invece, re-
stano pochi. «Il nostro Centro
è quello che effettua meno 
rimpatri in Italia – spiega Gal-
lo – Dei 69 disposti complessi-
vamente in città da inizio an-
no solo  18 sono partiti da
qui». Un dato che secondo la 
Garante rimarca «il fallimen-
to di questa struttura». Gallo 

ha aggiunto che «ogni giorno
si spendono 11mila e 533 eu-
ro solo per la gestione del cen-
tro» escludendo spese di ma-
nutenzione e di sicurezza. 

Ieri pomeriggio è arrivata
in corso Brunelleschi anche 
l’europarlamentare Ilaria Sa-
lis, accompagnata da una dele-
gazione di AlleanzaVerdi e Si-
nistra composta dal vicecapo-
gruppo  alla  Camera Marco  
Grimaldi e dalle consigliere re-
gionali Alice Ravinale, Valen-
tina Cera e Giulia Marro, che 
hanno messo l’accento sulle 

condizioni di vita dentro alla 
struttura. «Chi è detenuto qui 
non haaccesso a cure adegua-
te e viene trattato con ampio 
uso di psicofarmaci sedativi – 
ha detto Salis dopo due ore e 
mezza di visita – Le condizio-
ni sono disumane e indegne di 
un Paese  civile.  Chiediamo 
che ladetenzione amministra-
tiva venga abolita». 

Secondo quanto riportato
dalla delegazione, 66 persone 
di diciassette nazionalità vivo-
no oggi nelCpr, che hauna ca-
pacità complessivadi settanta 

posti. «I detenuti passano le
giornateabbandonatia séstes-
si, davanti alla tve conpochi li-
bria disposizione – haaggiun-
to Ravinale – Inoltre, in una
parte dell’edificio un guasto 
alle valvole dell’acqua li co-
stringe a fare solo docce fred-
de». C’è anche chi si fadel ma-
le perdisperazione: «Nell’ulti-
mo mese e mezzo ci sono stati 
una decina di atti di autolesio-
nismo – ha spiegato Marro – e 
infatti molti ragazzi ne porta-
no i segni sul corpo. Chiunque
transiti da qui è sottoposto a 
un trauma incancellabile».
Non sarebbero state avviate le 
attività educative e culturale
previste: «Sono totalmente as-
senti – ha sottolineato Cera – 
Chi è reclusoda due o tre mesi 
ha potuto usare un foglio per
disegnare qualcosa una volta
sola e non hanessunmodo per
passare il tempo». 

Tra loro, i giovanissimi re-
stano la maggior parte. Spes-

so sono appena diciottenni, 
arrivati in Piemonte e subito
arrestati. Ma ci sono anchepa-
dri giunti in Italia decenni fa 
e che qui hanno trovato una 
moglie e messo su famiglia. È 
il caso di «un cittadino dell’E-
cuador che non ha commesso 
reati, conun lavoro e due figli 
– ha raccontatoRavinale– fer-
mato dalle forze dell’ordine
per un controllo documenti 
mentre faceva una grigliata
congliamici in un parco, subi-
to arrestato e portato qui». 
Oppure un signore serbo con
figli e nipoti in Italia, dove è 
arrivato nel 1981. «Quando
l’azienda dove lavorava ha 
chiuso lasciandolo disoccupa-
to – ha aggiunto Grimaldi – si 
è ritrovato senza documenti
in regola per restare nel Pae-
se». Aveva iniziato a fare vo-
lontariato: è stato arrestato 
mentre distribuiva pasti agli 
anziani indifficoltà. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il documento è lo strumento di programmazione della sanità 

Lagarante deidetenuti: “Un fallimento”. Ilaria Salis visita il Centro: “Condizioni disumane”

Cpr, solo diciotto rimpatri da inizio anno
“La struttura costa 11 mila euro al giorno”

Domani l’approvazione in giunta: critiche su personale e posti letto, piace l’impegno sulla salute mentale e sulla domiciliarità 

“Solo aria fritta”, “Novità interessanti”
Il piano sanitario divide partiti e sindacati 

IL DOSSIER

L’assessore Riboldi 
vuole accelerare l’iter,

le opposizioni
frenano

Giovanni Zippo «può rifar-
lo». Può ripetere un gesto si-
mile all’incendio in via Niz-
za 389. Può colpire ancora e 
fare anche di peggio. Lo so-
stiene il Tribunale del Riesa-
mecheharigettatola richie-
sta degli arresti domiciliari 
per  il  vigilante, arrestato  
per l’esplosione avvenuta la 
notte tra il 29 e il 30 giugno. 
Quella  sera Zippo  voleva  
spaventarela donna dicui si 
era invaghito, MagdalinaIo-
nela Hagiu: la lororelazione 

clandestina era arrivata al 
capolinea e lui non lo sop-
portava. Così, per vendetta, 
ha dato fuoco alla casa dove
la giovane viveva. Lo scop-
pio ha distrutto gli alloggi
confinanti: in uno dormiva 
Jacopo Peretti, avvolto dal-
le fiamme nel sonno. Zippo 
si è ustionatoedè rimastofe-
rito dal crollo delle macerie,
prima di darsi alla fuga. Ora
resta in carcere, accusato di
omicidio volontario con do-
lo eventuale. C.STA. —

IL VIGILANTE ARRESTATO PER L’ESPLOSIONE DEL 30 GIUGNO

Scoppio inviaNizza, Zipporesta incarcere
Il Tribunale del Riesame: “Può rifarlo”

In corsoBrunelleschi l’europarlamentare Ilaria Salis con una delegazionedi Alleanza Verdi e Sinistra LEONARDOBUFFO / REPORTERS
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